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Mauro Dodesini Medico Veterinario – Omeopata  BERGAMOEditoriale veterinario

Sono passati i 14 giorni di rimedio, 
devo dire che Den sta reagendo bene, 
alterna giornate dove è un po’ più 

sofferente, causa anche l’umidità e neb-
bia, a giornate più pimpanti. Ho notato 
che quando zoppica un pochino è come 
se zoppicasse saltellando e non trascinan-
do la zampa posteriore. Den ha avuto un 
cambiamento sottile, io che lo conosco lo 
percepisco bene. 
Questo rimedio nuovo ha dato dei cambia-
menti, sottili, difficili da spiegare. Mi vie-
ne in mente il paragone con un fiore: pri-
ma era chiuso, si lasciava agli eventi, ora i 
petali si stanno schiudendo e godendo un 
po’ di più il mondo circostante. Prima era 
un fiore semichiuso ora è aperto, e quan-
do un fiore è aperto si lascia ammirare, 
emana il suo profumo e colma gli occhi di 
bellezza. Den mi sembra più lui, comunica 
di più con noi, richiede molta attenzione e 
coccole, quando l’ho portato a casa stava 
dietro alla poltrona, le carezze a piccole 

dosi, il contatto per lui era troppo. E’ più 
equilibrato, molto curioso, quando passeg-
gio spesso si ferma e osserva chi passa, ma-
gari due signore chiacchierano e lui si fer-
ma sembra ascoltarle, con mio imbarazzo 
lo devo chiamare per proseguire. Ma mi fa 
sorridere perché sembra voglia interagire 
col mondo. Molto osservatore della realtà 
esterna, sta vivendo e godendo della quo-
tidianità familiare, che sembra lo appaghi 
e sistemi quei tasselli importanti per ogni 

creatura come l’identità e ruolo sociale. La 
realtà esterna lo rende curioso e osserva-
tore, senza “subire” l’ansia del nuovo, del 
non visto e quindi mettersi in allarme per 
nulla.
Den ora è una continua scoperta, pur es-
sendo un cane già adulto, ancora cambia. 
Forse tutti siamo già là, basta togliere, 
scartare e rimuovere quello che ci “copre”. 
Il grosso cambiamento, a livello comporta-
mentale, è la sua relazione con le persone, 
prima l’umano non lo considerava, non si 
sarebbe avvicinato per annusare e neanche 
per cercare il suo sguardo, ora invece lo fa. 
Mi viene in mente questa parola: dignità.

Il bene onesto (la parola latina ho-
nestum dice qualcosa di più che l’e-
quivalente italiano o francese che fa 
pensare più a una qualità morale che 
a una perfezione dell’essere) designa 
le cose che hanno il loro premio in 
se stesse.1 E’ superfluo aggiungere 
altro. Queste gratificazioni ci ripaga-
no di tanto impegno e ci sostengono 
nelle nostre scelte.
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L’Honestum dell’Omeopatia
Essere onesto può non farti avere molti amici, ma ti farà avere quelli giusti. (Anonimo)

Condivido con voi la relazione della proprietaria di Den, 
un cane di 10 anni, che mi portano per la rottura di un 
crociato complicata da artrosi, un’atopia complicata da 
Malassezia e disturbi comportamentali. E’ cresciuto in una 
Azienda e poi trasferito in un Canile in seguito ad sequestro 
per maltrattamenti continui e adottato a 6 anni e mezzo. 
Inizialmente prescrivo un Rimedio che migliora l’andatura, ma 
che non mi soddisfa completamente sugli altri problemi. Studio 
meglio Den e quindi ne prescrivo un altro. Riporto le attente 
osservazioni della signora dopo la seconda prescrizione.

bruno-g@aruba.it

Bruno Galeazzi Medico Chirurgo – Omeopata  BASSANO DEL GRAPPA

Jeremy propone un approccio 
omeopatico classico, solidamente 
basato sulla sperimentazione, la 

materia medica, la raccolta dei sintomi, 
l’analisi del caso e una sintesi traducibi-
le in linguaggio repertoriale. Con il Re-
pertorio delle Qualità Mentali ha cerca-
to di realizzare nell’ambito dei sintomi 
mentali una strategia di raggruppamen-
to che assomiglia per certi aspetti a ciò 
che ha compiuto Boenninghausen con 
i sintomi fisici. Se la strategia di anali-
si e sintesi riassume in una tematica la 
sofferenza del paziente, il Repertorio 
delle Qualità Mentali aiuta a ritrovare 
la tematica senza disperdersi nella fram-
mentazione delle rubriche repertoriali.
Jeremy invita ad un percorso di analisi 
del caso che parte dall’attenta osserva-
zione e culmina in una sintesi frutto del 
pensiero logico razionale, non lascian-
do, apparentemente, spazio al pensiero 
analogico. Nel solco degli insegnamenti 
dell’omeopatia classica, invita a consi-
derare gli ostacoli alla cura, il livello di 
salute del paziente, le affinità d’organo 
dei rimedi, i miasmi e infine la progno-
si, considerando il livello di salute del 
paziente e la totalità dei sintomi.
La percezione di cosa debba essere cura-
to nel paziente non può prescindere dal-
la conoscenza accurata della proprietà 
curative dei rimedi; Jeremy ci ha ormai 
abituati ad una ricerca patogenetica fon-
data su solide basi razionali e raccolta nei 

due volumi Dynamic Provings.
Informazioni su altri proving sono di-
sponibili nel suo sito www.dynamis.eu 
e www.provings.com.
Scrivevo che solo apparentemente nel 
metodo razionale di Jeremy non c’è 
spazio per il pensiero analogico. Un’ab-
bondanza di metafore, simboli e analo-
gie si apre agli occhi all’osservatore che 
lo segue nell’analisi delle potenzialità 
interpretative delle categorie basate sui 
numeri. Così ritroviamo i 4 elementi 
(terra, fuoco, acqua, aria), i 5 elementi 
della medicina cinese, la stella di Davi-
de, i sette chakra, l’enneagramma, la 
cabala, l’albero della vita, gli scacchi, le 
dodici suddivisioni delle case astrologi-
che; potenziali chiavi di lettura per tro-
vare analogie e metafore nel mondo dei 
rimedi omeopatici. Ci dona un saggio 
di come l’analogia possa mettere radici 
anche tra le righe apparentemente no-
iose di un proving classico quando ana-
lizza la geometria delle linee parallele 
dei sintomi presenti nella sperimenta-

zione di Luesinum e spiega le analogie 
con l’esperienza esistenziale del pazien-
te, incapace di incontrare il passato e il 
futuro nel presente e l’altro in un rap-
porto di amore autentico.
A mio parere l’apice dell’incontro tra 
metodo razionale classico, pensiero 
analogico e impegno umanitario lo ab-
biamo quando Jeremy ci presenta alcuni 
video della sua esperienza con i malati 
di AIDS in Africa (HHA - Homeopathy 
for Health in Africa). Nei casi presenta-
ti è straordinaria l’intensità e la rapidità 
della risposta al rimedio omeopatico in 
pazienti resistenti alla terapia antiretro-
virale. Dopo l’osservazione di migliaia 
di pazienti africani con AIDS Jeremy ha 
individuato un gruppo di rimedi omeo-
patici che hanno maggiore similitudine 
con il genus epidemicus; tra questi: natrum 
muriaticum, causticum, olea europaea, 
californium muriaticum, zincum metal-
licum, criptococcus.
Nel libro Syphilis, tradotto dal collega 
Valerio Selva e in attesa di essere pub-
blicato anche in Italia, Jeremy ci offre un 
saggio di come sperimentazione, ma-
teria medica, pensiero razionale, arte, 
letteratura, simboli e analogie possano 
convivere in un intreccio armonioso e 
siano capaci di stimolare ed arricchire 
l’omeopata nel suo lavoro clinico.

Jeremy Sherr Analisi e sintesi

Report

Dal 13 al 15 novembre si è tenuto il seminario di Jeremy Sherr 
nella rilassante cornice del parco di Villa Strozzi, a pochi minuti 
dal centro di Firenze. Innanzitutto un plauso agli organizzatori, 
che hanno voluto creare un’atmosfera sobria ed informale con 
pasti bio e tazze di tè che accompagnavano le giornate, ed una 
piacevole serata sociale con un riuscito connubio di sapori 
toscani e musica blues.


